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Hipagparsi “da ‘un saluto speciale al
e, che;dell’ Escrcito ¢ il.capo supremo.

;‘:,Ond‘,m alla- Maestd Augusta di Um-

“. bertosIrdi’ Savoia rivolgo 'un saluto ri--
w,rcnt(.,

‘affettuosissimo, - levando dal
'*dc‘lamo euore, qucl grido, che.
‘._' f\gvul ¢ Ta’ fcd(, d Italla, |I gndo no[n—‘
dl Vwa il Re!

. [

una ::usa doﬂna di rispetto,
’—'ehu 'l talia & riuscita a craare, o cho dove te-
ner su'card 6 pregiata ‘come sin gui, od & I'E-
*isarcito; il quale,oltre alltessere 1" unico cnntlr:
qﬂl unificaziono e fusmne degli splrltl' @ anch

1
una disciplind popolare. »
it " ‘R. Mariano I Papato ne

&) lq,cam al cuore degli ituliani ¢ que-
Sl}}uzmnc o perchb il popolo consi:
}Escreito — che, ¢ b tanta e nob!-
l|39lnlw‘<purte di sc stesso — come il
* palladio! della ‘sua indipendenza, como®
':\gikdarentwm indispensabile della sua uni-

A ;, ;
}1, ,4V'e, cuto‘

U'a Storia Italiana.

'§§;berch~ non vede in lui gia scm-
.'Gcgpcnte
¢osa'ydi  pitt-alto ¢ plu spiri
vita del: pacse.
."‘Dﬁvoto alla Patriac al Re, modesto,)
|rluoso;_s'11)lcnue ed eroico ()Vunqll]:,-
I‘Q‘sl’ troli, pronto sCmprC. ad 0"]’nl Sx‘:-b]a
Iﬂqiﬂ,m,l‘l&serclto ¢ una; scuod'lpicc 4
E'OVentu nostra, scuola di mas¢:1 . L
1ofivirta ¢ palcstra di gencros¢ -
liZioni.Lungi dul mescolarsi ai par

erdere il
Blamentl cmh, lungi ldtal hpc“dplu ;
DTN,
i ssioni politiche,
v“'«mPO{ 5 djace luo <passnonatc,

i)
"lbno, serene; pin 0/me

la forza. maleriale, ma qual-
ituale nella

'=’~SZ

‘la Pateia-;

ALL ESHQOITO. TTALIAND ===

i nostri soldali hanno meglio da fare,
combattono 1a dove il paese vuole, la
dove la difesa della handicra li chiama,
¢ screnamente, fieramente offrono il
petto 'al nemico per amor di colei che
al sol li diede. Ed ¢ gran fortuna che
almeno essi, i nostri bravi soldati, ab-
biano dentro di s¢, ncl cuore, nell’ani-
ma, in tulte le fibre del loro sangue,
un’idea, un seotimento, una religione,

ligione, sappiano all’occorrenza.  fare
olocciusto della loro giovinezza, di tut-
ta l.t loro vita.

It gran fortuna, dico, -che I'Italia
sia riuscifa almeno a creare un 6rgn.-
pismo cosi robusto, cosi serio, cosi sal-
do; iperchc se in questi tristissimi tem-
pi l"'unma italiana vibra ancora, vibra
all’ ombra delle bandicre dei reggimen-
{i, sotto la ‘nobile divisa del soldato.
Ed infatti, non & forse per virtd del-
I'Esercito se noi, perduli nelle piccole
lotle di persona ¢ nei piceoli interessi di
p'u'Lc, riacquistiamo di quandoin quando
la coscienza del nostro essere, del nostro
valore, del noslro avvenire? Non decsi
forse alla condolta dei nostri soldati in
Alrica — condolla stupendt, degna
della piu inspirata cantica epica — sc
I’ Buropa, malgrado la corrente di vil-
{2 ¢ di dubolezza in cui si & tentato e
si ienta alfogare il paese, continua ad
a])plC/ZdlCl, a non dubitare della robu-
stc//a della Gibra |Lalmna ?

"In alto adunque i cuon, ¢ diamo
agli eroi del dovere, ai postri prodi
soldati, il meritato tribulo di plauso ¢
dii onore, di alletlo ¢ di gratitudine.

« balulc a loro; gridiamo tutli con Gio-

vanui Bovio, perehe senza gli uomini
\
|

e che per npesta ldul, per
ques(o sentimento; pettquesta santa re--

che sanno morire, mcnto vive; scnzp
gli uomini che corrono a, salvc7za d01

fratelli, I'unita delle nazioni, si speua,i

senza quelli che si- struwono 1ntorm)
a un drappo mmaccnato,,l popoh p;
comporrebbero di, mercanti.
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I’ Esercnto ¢ caro.al paese non;so—
lo perché ci rende rispettati ¢ temuti,
all’estero; ¢ custodisce! ge]osamunm(l 0

nore-del-nostre- vossillo,. nei. yividi_cos,

lori del quale sembra si nspccchl Ta
dolce imagine della Patria;—+ nop’solo,
perch¢ si aceentra in lui quanto di
baono, di sano, di forte, di virile; ¢ or-
mai in Ilalia, ma & caro altresi per
gli alti di carita ¢ di Jcoraggio cmle,
che cgli ha compluto nells * occasioni
di pubbliche sciagure,” ¢ che,. al solo
ricordarli, ci destano:in petto; nel cuo-
re, un scnso di ammirazione, un: pal
pito d’entusiasmo Hconosccnte

Parmi  vederli, i nostri - ulﬁcmll o
soldati, a' Legnago, ;nell oftobre , dcl
1868, far miracoli di abnc"n/lone' e di
eroismo per liberare: in - pochix giorni

quella citta e la sua storica forte77a o

dall'inondazione. Parmi vedepli' a VG-,
rona, quando nel 1882 una ferribile -
fiumana insidiava la. citta. Fu mcrct,/
Fopera dei nostri uflliciali e soldati; se,
slasciatosi il ponte di Castelvecchioy; ]c‘
onde furiose dell’ Adige non pcnetraro-
no nel cuore di Verona, o' so* furon
salvi da sicura morte molu vcccln
fanciulli, travolti dalla ‘corrente . lmpe—
tuosa. Parmi vederli, i nostri, soldati
sfidure animosi, insiemo: g IJmlmnto I

di Savoia, il pericolo la ‘sullerovine
di Cusamicceiola : parml vedérli,

coll' orcechio mtouto ai "ornltl

‘dico;
(!jflfl sc-
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I ¢lii non ricords

‘/‘ ~ episodi; kdcll'x generosita. (Icn nosti uffi;
: Cciali, e’ soldatl,_chc a P'llurmo a  Ng-
pl,],, o dovunquo piut nnc:dml(. infieri
) ‘,1 co]cra,,sn convcrtnono pcu‘no in’
i morcvoll mfcrmlu'l" Chi. non rammen-
ta,i**dlr" breve,  gli- atti-pictosi ¢ (i
u'oxsmo complutl 4_l.r_1,0"m dolorosa con-
“nnenza, "dal nosiro Escreito alla, pre-
\ena del Re;_che fedele alle nobilissi-
me e tradizioni dclla Sua Casa, " accomc
“sempre<1a-dove ci sono, miscric da sa-
‘nare, Iacrlmc da tergere ?
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‘Prode in gucrra, sol]c(lto ¢ picno

d’abnc"aﬂOnc n(,ll(, publ)hchu calamita,
stofa ’oggl di- eroc ‘come “icri di mart;-
re, - saccrdoto del - Dovere, sempre,
l‘Lscrcnto ha. dlmostl'uto ¢ dimostra

esser., c‘rll la parto pill sana, pitt cdu-
cala ¢ plu resistente d(,l]a nazione, ¢

~che in Tui la* patria puod sicura aflidar-
si ¢ tutto da lui ripromettersi.

“%In*4lto, adunque; in alto i cuori ¢
alfhostro glorioso’ Escreito, alla halda
glovcntu che indossa la !

d’ntnliam, I'intio di’

~ della‘viconoscenza.
1‘1; n.x,u',x TEFRTY

amor(,, il * cantico
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'r'"Oome la ‘'madre dei Gracchl, I’ Italia ben
puo dire dei :suoi soldati: Ecco i miei tesori.
Imperocchb i suoi, soldati  le .danno quanto

 puo pretendere da e551. 1l valoxe e il sacu-

ici Y
‘l‘nAd 'Ainb'l Alavx duemlla dei” nostm, ‘ab-
bericlid’ dssaliti di' sorpresa- dal nemico venti
Volte\supenore per - nunero, affrontano se-
.repamepte il truce, baleno: delle lancie abis-
sige @ I} orrenda tempc&ta di morte, alteri
dlImOSU‘axe al. mon(lo che ‘il sangue latino
e san(rue d’ eroi. Essi' sonci ‘pochi ma fiore
BRIy Suerrieri : Bwigid nunero, -sed bello vi-
mda wirtus.' Sono pochi, ma tutti hanno I’en-
tuSlasmO' nel cuore, il valore nel braccio; e
tuttiy ,8 ,.cominciare dal maggiore Toselli,
L‘Ombatl,ono da l(,oul, finche, mconoscmta va-
-ba, 0"m reﬁlstenm offrono il petto al nemico
ey come alle braccia di arridente spost
b‘ | e! ca(lono salutandd coll’ ulumo sospiro la Pat
ma lontana., . ¢
i Malkalls un pucrno (h uomlm,
) ';dﬂla dai Giuseppe Galhano, sostiene
: "“ ' 3'-0, I'u to. podorow delle orde a.bm;nl]]e o
, Deto d1 qualtordlu attacchi infliggendo 4

twich’ ﬁeldl(e coneldexexoh. .
- B questo puwno di eroi couser

coman-
¢ lesi-
I”im-

ano il loro
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‘gf'@eddo con unp imperturbabilitd d’a-
olf! una 1mpassxlnlo aspellallone {del-
ok i [Slp}l ‘:hc suscilatin’ tutto il,mondo civi-
g L grahdef ammniirdzione. i
Ht]lcni\tdlonnll).f Carima el¥ithliani, in numero ai
) L y 8’ llnponnano, dopo unfj marcia
r[alicos So,’,"m cotilro I’ intierg esercitolsuo’t
00, Se? ‘alro mcenmo .cho la ¢osolenza del
»propno ébverc senz alno scopo che di tere-
re ‘allo I’ 611010 del p‘mulo vessillo, essi per
ben 9 ore si battono: ‘disperatamentle a corpo
a corpo dando prova dj grande valore e fer-
ma (hbuplma

Su quel campo di battaglia, gromito di
cadaveri, in quel coriflitlo fatale di rabbia e
di forlezza, sotlo al fischio delle palle, splen-
dida, H‘ublime si adorge la figura del gen.
Vittorio Da Bormida, che, fermo, imperter-
rito, coumnda la sua brigata, e che da ulti-
mo cade, ‘colpito at! petlo, acclamando al‘Re

e alla Palna' ! g‘ .

Ed jora, laggit in Afvica, la nostra balda
gioventd aspelta {remendo, col cuore pienodi
fiduci 13. e di speranza, aspetla il momento di
\mdxc"ue 1 fratelli massacrati e di rialzare
al cospelto del Negus assassino la patria ban-
diera. 'E il popolo italiano, il quale sa « non
dover51 prendere consiglio sulla mnecessitd
della risco:sa che da quegli solo, che ha
visto \l sogghigno del selvaggio vitlorioso,
secondo dice il Sommo latino, « Bella vir
pacemque gerat queis bella ger enda », non
pelmel.tela cerlo che\ rimangano soflocali i
nobili senumenlx ‘da cui sono ammale le sue

“mmo,
a mox‘

No, diro come esordii, I’ Ila\ia non pud

mat quello che: ¢ stat
| ‘gnered
.bmm'cﬂ'
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nizzazione, algbuzareué lady
FFar valere .| responéablhm pta
zione esteriofe che" it opolo‘v cosciaint il
3 -orma}quel che ,rpé stalv} %tuto < la A
con(ussxono %ehe 1" popolot"\que 1o, cosclenl
non 1’ ha, 0. sewl’ ) lasclgua oﬁ‘usé re. 7 S
Le indulgeiize :pe inﬂacclume to del senz
so della responsabllua;fpﬁono sintomo cerLo i
di vila nazionale gid frolla e soto cagwne
di putrelazioni ulteriori; le indulgenze per

ianuip'ﬁmzi?né
o

-_n.v

_assopimento,, della coscienza momle, sono’

sempre segno e cagione di- morte.-.

Ce [)l'OpI io da essere Lranquilli in Ttalia t

Di grazia "uardlamo alla cruda realld. In
26 anni dacché 1 umlz‘t d’ Italia & ‘compiuta,
siamo andati innanzi o abbiamo- dato addie-
tro? G’ & da dubitarne. I ‘disagio economico
grandissimo ovunque, rincrudito, dalle lolte
di classe. Il discredilo e la mancanza di ﬂ~
ducia nelle operazioni commerciali, e I’ iner-
zia nelle industrie, e il languore mnell’ agri-
coltura; ecco il cosidetto bllanclo economlco.
Colpa un po degli evenu, ma colpa soprat.- X
tutto degli uowmini. Senza un cntelio dirdt-
uvo, e, dlClalIlOlo addirittara, senza éosclun-
za nei nostri ordinamenti- civili ¢’ ammigi.'

" strativi, nella nostra vita, sociale,in’ gegera-;

'pleleqdere dai suoi soldati pit di quello che
essii1s danno. Amiamoli dunque, ed abbiamo
fede nel loro valore. Amiamolo ‘il nostro I-
sercito: desso & « simliolo vivente della no-
stra lorza consacraia dal “dirittp, la scuola
sempre aperla dclla lmhamm pitt alta e pilt
sc]uetta »

Av. TemP,

|
|
|
B

Baratieri

Guai se non si facesse un giudizio con-
tro il Gen. Baratieri, o se, riconosciuto col-
pevole, non fosse severamente punito!

Le colpe, anche piccole, di chi & in allo,
assumono la proporzione di delitli, quando
i cr[apdl interessi nazionali vi siéno connes-
si. Guaise nel procésso si mescolasse la po-
litica, o il partito, e la ricerca se egli fos-
se crispino, o zanardelliano, o giolitliaho, o ru-
diniano, dovesse essere un crilerio del giu-

dovesse trovare lo scampo quel Generale in
capo .che fosse riconosciuto colpovole o di
volgare ambizione, o di vilissimo dispelio,
o di.vigliaccheria sul campo di batlaglia!-
Diciamo guai alla na/mnc, perche i po-
poli in’ tanto valgono, in quanto rlescono a
far valere in ognuno, e specialthente in chi
& in alto, la responsabilild della propria con-
dotta. La decadenza delle nazioni fu sewm-
pre, da che mondo ¢ mondo, segnala appun-

to da un abbandono dclln responsabilita. 11

dizio! Guai se negli- intrighi di Montecitorio

[ cemento dell’ unitd nazlonalel

‘le, con la giustizia che ¢ una canzonalura,

con la pubbllca 1su'uuoquc.1pa¢é'g %" e’iil un
grado dinferioritd vergognosa 1 co%Fedo' ~
degli stranieri, senza commercio’. mantiimo
degno un po di ‘noi; cel-bilancio= findnziario -
rovinato, ‘n01 seguitiamo ad amlzu't, inaanzi
tanto per fare, non pigll ndo) stl §er1 uulL\ A
senza metlere coscienza in . nulla. i 3
Questa I’ [alia in Lalia. C’& poi I’
di tuorl, ci sono le 1mpreée coloniali:
Dopo lo stolto rifiuto’ dell’ Egitlo e della
chiave dell’istmo di Suez, per. preferire I'E-
ritrea, senza un concello, senza imparare la
geografia, senza sapere che cosa, volevamq,
abbiamo lascialo che gli eventi cxitlawolves-
sero con la testa dentro il sacco "dalia :
stra ignoranza, fino’ &’ condun,l hd "unk’ 'gt‘an-‘-',
de sventura nazionale! Ci mancava unh tosa)
e anche questa I’avremine" avata Gi mad- -
cavano i Generali ! sbftccheuahuxflangéute.
briaca di reltorica, se non;di, vmo“chve“.r\on i
prendessero ‘sul.serio ne\ppure 1a" guerra.,xo ’
che la facessero punclpalmente er uso del’
giornalisti avidi di una notilh al''g 8 h‘e %
‘magari tollerassero 1’ mdxsuplm’xle‘ o ladre- -
rie dei fornitori per non diventare! lmpoliola- ;

alla

.ri. Ci mancava proprio questo, per, ;matterci

sulla via della (hsorwanuzamone di qugl no-
bLile esercilo, che & il pilt alto e 11 plutforte
O
So & cosl, cl vogliono 'hliro' cl}e pzx.nﬁltxel~
li caldi! Se nel paese ci.sono’ forze)vxve {q-
generose, come abbiamo, rawmnéldi‘conﬁda.-
re, ma paralizzale q: depresse, lusogna“qa-
perle a tempo rinvigorire, e nalzare oon, alti
di alto s1gmf‘uato morale. Certe dec‘ldenze
non si arrestano se non ¢on ath di” "rande
energia moraley ¢ gl atu dl hlustma soVu-

!
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‘ nonumer‘ilo‘! fenarosole virile

Tl 3 :
i s;no la pm a[ta maml‘estazlone,,(h cote-
energia;. coma; il . maggiore incoraggia-
" pento’ alle;mﬂenel‘azmm dopo le Sventure,
g cosi non deve: ; essere, senu”_lamo pure
qd andare: avanti alla. peggio, ma. confessla_
pnmn-‘@l tutto la ‘inferiorild, della nos(ra
1'37“! 8. allaclgq delle illusionj. del nostro
nsormmenlo. ‘Riconosciamo che, esso non fu
o mso,gnmenlo duraluro, ciod. un . 1‘180[‘01
menlo’ morale,A m3; sqltanto polmco)‘ che_ ci
vennewpor;gto,. dal, soﬂio degli’ eyenly, dalla
abnegazions . di- cprta patrioliiche classi diri.
gemp,.nmaste qra s"ommale, ) dalla dire-
gione di; qUALEO.O . cinque’ uomini” 'di tes(a
che,non ¢i,s0n0 plil & che. ebbero il torto

i condurcx ad upa meta supenore alle ne-
stre forze.- .

Dunque almeno muslma, .perché quella
sentenza che la glustlzw. I f:onda.mento
dei reg_. i n 91_1 é avvero una frase vuota; e
quesia, ]a raulone “pér cui, ‘tra le

B, _orse,
frasi; & meno in".corso delle altre, Se anche
dovessnmo dmdercl in due- parml Na’ contl-
nuazmne ella‘guerra ad’ ogni’ coslo, tg

“stri uffci

supulaz’lone ﬂella pace ‘ad “ogni costo, una
formula dovrebbg rimanere sopril i "pariiti :
la mustma ad; ogni- coslo. Gluatma per . as-
solYeue 11 Generaie cha' fosse stato! soltanto
fox:tuua ~mH élHSllZla per;, pumré' sévera-

mente i enerale che fosse’ s'.alo ¢olpevole. -

"Che ﬁﬁﬁﬁa che'egli-avesse ‘per il - pas-
salo fatlo al.u A valore, e resi’servigi ‘alla
patria?. Chx,é.che riesce a salire.ai pitt alti
grad1~ﬂell‘~esercxto senza.averng re§1€ B, puo
- esser’ quesla"i‘éf'wne d'impuml,d La -giusti-
zia umana’ CTion pare mai tanto  Simile alla
dwma, vome quando colpisce in- allo, e col-
pisce begi g e ey << L e

Un aiflo eseinplo di giastizia:o. chledmmo,
non fossg alLro,\ per queslo k] )dgero esercuo,
per quei; tzinu .poveri soldati caduti’id Africa,
Per tan dltmuvhe che spno«péll-lutto.’

. Lse

he . ne: rialzi lo spnltp t:'."!ﬁ. 4 '

L”n ulgenza dei giulici. cwxlno mlhtam‘
""n P0l ‘ebbe ‘suonare altro che, questo che
i g'“dl “non sarebbero da piil “del- ‘rludlca-
bileje phe L Imha & un: paesersenza nessun
Valo;e teedes

= cﬂé Chl gmda- non ammaz‘aat

‘ehi“é. "lzl

"‘°Pl0 No,fma non . fate’
non 133c1qre ‘morire nd la vita®, mora

n““’n "né ]’ onore dell’ usercl 0. :
> ,facuamo ‘questo

lé della

O,A,Luc.m\r

igi-che, il nostro eserditd;hapres(a- .
w 1«_83 I'lﬂZl di tante vxte, esifrono un gran-:

pe“‘" i0 ancora .

'L( voﬂ 0 som)m néurmm

ﬁd y 'n. ¢ X

" Mentre in Ilalia si trova genlle d(il anom::)i

~maly allo sfycelo di 08
agio,, che lavpra. a i 7 .orrni i
“‘nobileed. alla idealita, o bello, 2 Lon.['urglll:—
) ]egger@ o letlere - .dei nostri . solt}allal o
- 8ono in”Africa, ~1mpazxantl clxgrmlm"‘c, i
Speuo del nemico, I’ italica pandiera, ¢
v balzﬁ dl Adua non arrise la

1unrvamente attesa
a ¥ 1Morm.

“ Lluonm “dell

Ny
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Leggero quelle letlére,
nella loro eroi

slano quale sia,

cosi eloquenti
a semphuh - perchd atle-
lo spirito, il morale, dei no-
ali e soldali - o sumrSl vivere in

un ambiente d v
L vero ilalig FY
doss no, la stessa

WOB;’“ a ragi nc Giosud Carducci, in un
discorso D}omm(, ato, giorni addietro, a

B
ologna, disse| che « I’ Lplslol.’ll‘l() alricano

dei solda.u Im'lal‘ 4 la’ piii vera poesia di
quesla decadente flne di secolo. »

7 E(‘cIo come (si esprime un “ufliciale, Gari-
mes
10 Dei di ilena, in una ‘letterd indiriz-

zala al padre suo, da Massatia in data 3
marzo: ‘ '

|
. il nemico ¢

vincitoro, ma I'ullima parola non &
ancor detta

_ Molti mioi compagnj son caduti ma molti ancora
smn.\o in piedi e !if‘ il nemico murcia su di noi, troverd
altri potti che gli si opporranno ed :altvo baionette che
gli faranno vedere come (.ombdttono 6 come muoiono
gli italiani. !

“11 colonnello Stevani, ora comandante i
battaglioni lelrrem, dopo la hatiagiia di Ab-
ba Carima nwo alla sua ﬁunwha il seguen-
te dispaccio:|’

Migliaia di p'\lle mi flschiarono all' orecchio, ma ri-

tornero al fuoco come andassi, a una. festa.

I tenente‘ Clito Niré, di-in una sua lel-
tera’i particolari sulia battaglia del 1. mar-
zo e termina dicendo: ~

Appena g "uﬂ‘lto doranderd di ‘recarmi nuov.xmcute
sul posto d' .onor

Cosi mi seu.bur ehhe di aver l'.ltlo poco.

11 soldalo Maiuri. Antonw scrive : dall’ A-
smara: ,,L
* Ndi vogliamo portave la rivincitay-perchié siamo can-

nonicri e \onll'\mo ‘ponitare 1 vittovia in Itdlia... suamo
" goldati italiani [@ dohbiamo morire &6tto la bandiera.-

1l sergente Bellanca I'rancesco - inviava..
_alla famiglia da Adi Caje una leltera, dalla

quale stralciamo questi bramizy

, 11 recente ’mgucceqo non mi ha scnraggmto c0n19
: on ha scoraggiato i miel commil
"Siamo anct)ra gli stessi soldati italinni. pronti. sem-
vpra a battezzalb icol wbstro sangue‘ld terra dove ¢i bat-
? tiamo pel tuoﬁro di un ideale, per la glcria della patria.
. E la nostra sublime fode in cid, lungi dall’esserna
stata scossa ol aflicvolita, si @ fortemente ritemprata do-
i po gli ultimi \'enh per quanto sfuvorevoli,

Ecco le' 'altime parole di una lettera, in-
‘viata al propno zio, dal tenente di arliglie-
‘ria, barone ‘Scalfaro, che prese parte al com-

)

"pattimenlo di Abba Carima?’

Vo"lmml'bene o con la ferma’sporanza di una pros-
sima e terribile rivincita, ti abbraccio,

1l colonnello Ptﬂaluja cost serive al con-
{e Carlo lorz.l di Bologna:

slm-qanxo In una non lontana riparazione, o in talo
speranzuo si vive o si lavora quaggzii dal bonmulu al sol-
dato, con intonsita di p(!nhIGlO ° plofondo amor di patria.

Giovenale Br itlo, nalivo ‘di Montegabbio-

, ha 1nd rizzato da Massaua una ‘lattera
ai gemlorl, nella quale, lm lo allro cg%’
serive: _

La bandiera italinna non la luscoromo! Sempro avan-
ti e coragglo sampro!

11 furiore Del G1rosso cosi
una letlera ai suoi genitori:

Jo non hmb mal lioto, non aspicerd mal n tornar
tra voi go ?on ¢l vondicheramo p:l".u i questi foroci

assansini.
Miol carl, addio! non vi dataspramura di o, on-

sato solo cho ' Halla doved trionfury lnnavzl allo altro
nazionl dol! mondo.

Il prodo tencnlo romano Umberlo Pgy--

osprimesi in

tini, morto nell’ ultimo  combatlimento pres-

)
o Cassala, cosi scriveva' alla I‘amxgha‘, ﬂu
marzo: . TR Pt _,fnhm i ‘:’,

Siate corti che tutti gli uMeiall cho haniid Della’ fasgir .7
tale giornata fatto sacrifizio dellaylta!son. cadutl,ﬂera‘-( i
mento o da italiani. : i

Non li compiangete od imparate dal’ dolom ai’ tantd
madvi italiane a prepararvi-all evénto e ‘chiamagse ; uil',
giorno anche me a compiero tutto il mjo doygre.yy .t 4

Vi invio un afTettuoso saluto, e, tanti aci, nella. .Bpe- 35
ranza cho voi siate di primo esempio agll italiani di c&l- Wt

ma nel momento dolla sventura, di dicurezzd nellavvéd, -
nire cho devo esscre o sara propizio se ' 1'Itatla. sap}‘A,,w t;
sottoporsi ai necessari sacrifizi che I'onora e la dignita
nazionale xmpongono in questo. 8upremo I momento. i

Da una lettera:del sergenieerrgéuc 0-
Ferrart al padre suo, Straﬁ:lamb q’uesw
brano: . . .. ,,‘"

.. noi soldati italiani vonlramd una’ rmncid a noﬁ
ce no vogliamo tornare senza aver vendlcau i pove;i
nostri compagni caduti ad Abha Carima. " .

Di pace e di rimpatrio sia sempre ‘fermo opposnto-

. Si ridordi che lo armi italiane hdnnd.toccdto ‘una ‘..
scouﬂtta che deve. ess"re subito rlparata con, una ti
vincita.

Ma ci dilungheremmo troppo se \'oIes- .

simo continuare nelle cnazmm. Pmma peru t
di far punto, placec1 rlprodurre i’ pnmb ed
_ultimo periodo della bella, nobxle e ﬂera r1~ 7
sposta, che il difensore di Adwrat, magg10~ L
re Preslinari, invié al Comando, da cul ull &
giorno dopo il dlsastro di | dua, nceveva
I’ordine di ritirarsi dal forte in, dlrezxone dx
Asmara: . . Lo

vl

i

Avverto che ho declso di tanexe 1l forLa ﬂno all ul- o
time es'romo. ) 5
cessesssbebenioroietessssisendeitbsreidendessbedly

La nazione non si prdoccupi di noi: faremo flao alls
morte il nostro dover..

Ecco. la voce dei. nostri; uﬂicxahmgj ¥ 01{1 '
ti. Ecco il linguaggio degmnostm coraﬁg‘pa
ﬁatelh che stanno dinanzi Tal nemico con-
aervando la loro ﬁerezza e seremté. d1 7spi
rito. T e

Qual lezione per certl predicatori di \ril[z

re

v
e .8

Consw'lloi,,, 6qnmala
1

(Admz_a-nsa deldi 16 aprile 1896) |-
T NN ey T !
Dichiarata aperta la seduta, I}OI,I. Srindz\i ]
co, cav. avv. Giuseppe An"ellm, in mezz6
ad una religiosa attenzione rievoca la me-
moria dei dolorosi fatti- d’Atrlca, ,deplort‘t
.che tante nobili esistenze siano slate muth 3
mente sacrificate. nella dlsastrosa batmgl '
di Adua, tmtteffma con e czfm..parola 0’
slancio eroico del nostu Soldau che morirgs
no da fort inneggiando. alla p&tl‘léll louum'\"-
ed al Re, a cui in questo mome'nto si ‘rivol -
gono fident gli Italiani perché venga«teu‘uo 5
*to alto, incontanimato il prestigi
cito, 1'onore della Bandiera™ l\azwn’ife ndn -
solo di fronte.ad un nemjco barbaro, ma a]o'
‘west al cospalto del fhond e’ Civile. Concluds -
col farsi mterpelro déi ‘senlimenti dell’mueﬂ
ro Consiglio proponendo, a neme anche del o

la Giunta, Uinvio del sewuen:e OblllSSlmO
telegramma:™ {27 Reveg sn 3
«Mmzoho Casa Reale- ~u.i .
BRERES ?ROMA

:l Inaugurandosi Sessione pnmaverlle Con~
siglio Comundle Montalcino, compreso alta
ammirazione consacra migliore .suoi: senti-

| menti caduti infausta batlaglia Adua,’ m'mda



r——-

L ,. 7 ks
amooiaffettuoéo' fratelli: supefst.t,
e
"mando devozione Casa Sayoia con’ﬁdacgzsl-
L Augustu’ Sovmno, perchdohore - nazlonallo
no1’tessi’ i usplendere nello dxmcoln di
womento.» . b
1K Conslgho si  associa alle .
p'ul iottich
p“o)e pmnunmte dall’on. Presidents ed a?.
prova il telégramma suddetlo, - :
‘Rimandiamq al prossimo nume
‘ ro il .
; conto degh affari tratiati. oy

... Un nuovo periodico. — Sinceri

-augurldi, prosperitd inviamo alla Provinciq
. di 'Sienay - giornale quotidiang che si pubbli-
¢a’4 Siéna fin"dai primi del corrente mese.

.

eletta, | ‘all‘ operosila inesauribile e allo zelo
t}nfa:lcnlo del bene pubblico, che il sig. Ban-
(1ue\ fn 1ani -ha spjegato dacche prosiede
{uesla \ammlmslraznone comunale, offri al
‘medesimo la bloco di cavaliere ed una bel-
llsalma‘per ramena, con flne gusto actistico
ld\oml{x dal sig. A, Comucci di Siena.
1l Sl" Bandi ebbe parols di ringrazia-
mento per tultti, parole che gli erompevano
“dal cudre buono, eletto e gentile.
' Alla genialissima festa intervenne anche
il concerto musicale.

Ringraziamenti Sovrani — Il
prof. dlovanm Barni, che dedico a S. M. il
Re una sua poesia da noi pubblicata nel n. 6
di questo periodico, ha ricavuto la lettera
seguente :

i Rema, 18 Marzo 1896

Ne ha la direzione I’ egregio sig. dottore

VxltonojEmanuela An'nolettl.
([Slﬁl‘nO lleu che il nuovo pemodlco abbia
»comum con noi le idee ed i propositi, si
proponga ciod di indurre « le forze vive del
p'grtuo liberale monarchico ad unirsi salda-
‘ manle in dlfesa delle istituzioni minacciate. »

.l)a . Qurico d° Orcla ci scrivo-
“no’in dal.a 12 corrente:

Nellx} ;gera del 6 di Tuesto mese i com-
ponenu il Consmho "municipale fecero una
‘dimostrazione di affsllo. al. noslto sindaco,
mg "Arnaldo Bandi-Verdiani, per la sua no-
lmu?. a Cavaliere della Corona d’Italia.

-1 ottimo s . Ernesto Simonelli, a:sesso-
re d} queslo comune ‘8 smdaco di Pienza,

| Pregano Signore,

|

. I parvenuto all' Augusto nostro Sovrano il compo-
nimento pootico mandatogli da V. S. pella ricorrenza
del Genetliaco Reals.:

S. M.*ha degnamente approzzato i nobili sentimenti
che eqpna\ ano i versi della 8. V., cui mi ha commesso
di pou,ure i vingraziamenti Sovrani per questa gradita
mamf.sﬂtnzlono di devolo affetto verso la Pulria e la Di-
nastia.

Nel compiera i Voleri del Re mi giovo della circe-
stanza per attestarle, Preg.mo Signore, In mia distinta
cunsiderazions® T

| Ton. Gen. E. Poxzio VAGLIA

Cooperativa di consumo. —
Per oggi a ore 14, nel consuelo Imalez &

onvo&ata |’ assemblea generale. Sono inscrit-
ti all’ ordine * del- giorno affari importantis-

simi.
Cronaca rosa. — — Domani, tra un

dopo aver accemmto, con frase spigliata ed

plo('uxpo di floil & la ‘gioia 'di" due egregie
|

.l Winy v

i PO‘V[PE ]RRORATRIC[

RS mio tipo ¢ preferito per la

_Ferro d’orrm quqllta,

- Stﬂgno,. Piombo, Zinco,
.10, di piombo, di ottone ¢ Ui !
.. sicpe spinosa, "Chiodi da cav
: 1\10, Pecora ¢ capelli, ;
,,,mtucw o capsule, Miccia, Filo
e ”.AFLICOII per Cdl/Oldl, Falegnami;
i, Doccic, Bagn Ghmcualc,

Dammmne.‘

Ottonc,

Longarine, Lamicre zincalc, Acciaio Rame,

di stagno, Plctlc mole,
qllo, Badili ¢ forche, Tosatrici da ca-

Rubinctti e

Ferrareccia ML O | [

I’I\ZZ\ l‘lGGOLOMl\l . CIENA PIAZZA TOLOXET

PE‘R‘LA PERONOSPERA

soliditd, perfesione ¢ lenue prezzo

Bande stagnate, Tubi di ghisa, di fer-
'l(,]c melalliche

chiavi da botti, Munizione, Car-
di ferro zincalo, Torbici da vigne,
Valigiai ¢ Sellari, Tinozze, Sumcu-
SLILLO"Lm, Sifoni, Tillri per acqua,

reZZO. dl cen

vaglia,

|

__—'f—f
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o

famiglie, il sig. l'crruccxo Guemm i
{alcino si unird in matrimonio colla s:gn()n
na Bianca Baccani di Cmmlano. =3

1l Progresso saluta la .coppia grazlm
gentile con un sincero auguno dir I‘ell(‘n

— Doinani si uniraing* pure ‘fn ‘mammo- i
nio il sig.- Fatini Camillo’ colla, smnormau .
Tarbanti Caterina e il sig.: Bmdoucl Cull ¥
pe colla signorina Terzi Orsola. il

Le nostre felicitazioni’ nrrh spOSl nnve it

Battesimo patx‘iottido.‘ A
questi giorni Soccorso Tempermi’ ha''aviit
un figlivolo, cui ha messo’ il nome ‘Galliano.

Bravo Temperini! I che il vostro’ Higlio =
cresca al santo armore di - patria, '\mmhbH
non sxa indegno di portare quel’ nomd; dhe!
rimarrd cternamente memorabnle nell't "sto
ria del valore italiano.

Augurt di "buon avvemre por‘gnn’sw
all’ amico. Adamlro Flasclu, ‘che sulla ﬂné lﬁ
questo mese si recherd’a Qcalau wn?e .nu-ﬂ
piegato presso quell’ Ibutulo sbeumentéle”
per le coltivazioni. : : i it .

Oblavione. L’ oltimo sw avv.v
mo Martinelli di-$ Qumco d* Orcia ha. elal‘-
gito, a pro del no:uo Asdo mfanhltf; h-‘
re 2,00, da stare in- luo«ro delle messe ; d
suffragio per il defunto Luigi '1‘0171. =

Memento.' — Marledr pro‘mmo "l)
Fiera di besuaml e merceme in Montalcmo.l

it

YRS
Tl s
Bovint EaiLto, Gerente:responsabile

- ApoLFo TEMPERINL ;D'_i,rcthrej,'

Montalcino —-Tip. Donnoli
' tie :-*;u‘%_tlh;_u;w‘.1;:,;‘%;_:,.\ 30
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{ -8 Acoompagnare alle commissioni [imports. WS .

@ Tipografi

ILANO, Via. M_o_scova 40
s

Ccpxzd'ium stemma.-a colori. .. " .

eseguilo con cura artistica

i
Descrizione araldica dello Stemma . .
Koo gralgice dels, gl |
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